
Ogni anno, in date differenti ma nel periodo di maggio, la scuola italiana assiste al rito tra i più inutili ovvero
la rilevazione degli apprendimenti attraverso i test INVALSI.
Test a crocette prodotti dall’Istituto INVALSI che vanta investimenti a suo beneficio dell’ordine di 500 milioni
di euro, pretendendo, con prodotti standardizzati, di rilevare gli apprendimenti dei discenti, a partire dalla II
classe della scuola primaria, senza tener conto dell’eterogeneità del gruppo classe.  

Molti intellettuali e pedagogisti hanno da sempre ritenuto questa tipologia di test non rispondenti alle
minime condizioni possibili per verificare lo stato di acquisizione del “saper fare in autonomia” di tutte le
indicazioni nazionali e non (Agenda 2030), una mera batteria di domande a crocette che viene ben descritta
come un fallimento anche dal pedagogista Daniele Novara (cit.) “La stragrande maggioranza degli insegnanti
italiani non ama i quiz a tempo. La scuola delle crocette è fallita” e ancora “No a modalità trasmissive e
nozionistiche della scuola. La scuola è un laboratorio, è una comunità di apprendimento”.

Stride anche il principio di verificare, attraverso questi test, i divari culturali, non solo perché poi non vi sono
ricadute da parte del sistema scuola volte a colmarli; infatti, nella scuola primaria sono state tagliante da 3
anni a questa parte TUTTE le cattedre di potenziamento in entrata, lasciandoci da soli con i nostri problemi e
si è cercato pure di delineare “l’individuo tipo” attraverso il terribile INDICATORE DI FRAGILITA’.

Quest’ultima invenzione sempre in salsa INVALSI, classificherebbe gli esiti dei test in termini di fragilità
individuale in luogo di un punteggio abbinato come una sorta di schedatura impropria e non controllabile
attraverso un algoritmo incontrollabile (come è stato recentemente denunciato anche al Garante della
Privacy).

In sintesi: scioperare questo anno è ancora più importante data la china orwelliana di controllo delle future
classi lavoratrici che sta assumendo l’INVALSI.
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VEDIAMO COME NELLA PRATICA:

CLASSI 2e SCUOLA PRIMARIA:
SOMMINISTRAZIONE PROVA ITALIANO 7 maggio: si somministra la prova ma
NON si tabula;

1.

SOMMINISTRAZIONE PROVA DI MATEMATICA 9 maggio: si somministra ma
NON si tabula.

2.

CLASSI 5e SCUOLA PRIMARIA:
SOMMINISTRAZIONE INGLESE 6 maggio: la prova NON si somministra 1.
SOMMINISTRAZIONE PROVA ITALIANO 7 maggio: si somministra la prova ma
NON si tabula

2.

SOMMINISTRAZIONE PROVA DI MATEMATICA 9 maggio: si somministra ma
NON si tabula.

3.
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SE SONO CLASSE CAMPIONE POSSO SCIOPERARE? 
Certo.

IL MEMBRO ESTERNO INVALSI NON PUO’ COPRIRE L’AZIONE
DEL SOMMINISTRATORE.

POSSONO ESSERE SOSTITUITI I DOCENTI SOMMINISTRATORI
CHE SI PONGONO IN SCIOPERO? 

No.
QUESTO COMPORTA ATTIVITA’ ANTISINDACALE E I DIRIGENTI

SONO PASSIBILI DI DENUNCIA.

CONSIGLI UTILI PER LE/I SOMMINISTRATORI:
Evitare di palesare la propria intenzione di aderire allo sciopero onde essere
sostituiti preventivamente.

1.

Candidarsi come somministratori, se si è obiettori, ovvero concordi con le
istanze dello sciopero.

2.

COSTI AZIONE DI SCIOPERO: 19,25 EURO PER SCIOPERO DI SOMMINISTRAZIONE E
CORREZIONE: IMPORTO ALLA TRATTENUTA CORRISPONDENTE ALLA RETRIBUZIONE
DI UN’ORA AGGIUNTIVA DI NON INSEGNAMENTO. 

BENEFICI AZIONE DI SCIOPERO: la mancata somministrazione e tabulazione
bloccano L’INTERA FILIERA DI TRASMISSIONE DELL’INVALSI RENDENDO NON
VALUTABILI LE BAMBINE E I BAMBINI.

F.A.Q.
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CALENDARIO
PROVE

TIPO DI
SCIOPERO CHE FARE?

Inglese
6 maggio
Classi quinte

Italiano
7 maggio
Classi seconde
e quinte

Matematica
9 maggio
Classi seconde
e quinte

somministrazione

 correzione

correzione

si somministrano ma
NON si correggono

si somministrano ma 
NON si correggono

SCIOPERO DI
SOMMINISTRAZIONE

SOLO IL 6 MAGGIO

CONTRO LA PROGRESSIVA TRASFORMAZIONE
DELLA SCUOLA IN “NON LUOGO” DEL SAPERE, 
CONTRO I TAGLI A TUTTO CIO’ CHE SERVE E GLI
INVESTIMENTI A PERDERE (COME L’INVALSI
STESSO),
PER NON CONTRIBUIRE ALLA CRESCITA DI
INDIVIDUI CHE IDENTIFICHINO LA CONOSCENZA
COME UN PANINO “MORDI E FUGGI” ...

SCIOPERO DI
CORREZIONE

DAL 7 MAGGIO fino a fine
attività.

...NON FARTI COINVOLGERE IN
QUESTA RENDICONTAZIONE

A CROCETTA SCEVRA DI OGNI
RISCONTRO SCENTIFICO,

 SCIOPERA!
FAI LA TUA PARTE!

NON si somministrano e/o
NON si correggono
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ESTREMI NORMATIVI ED ESPERIENZE
PREGRESSE SULLO SCIOPERO DI FUNZIONE:

Il diritto di sciopero è stabilito dall’art. 40 della Costituzione. 
La repressione della condotta antisindacale è stabilita dall’art. 28 della L
300/70 (Statuto dei Lavoratori). 
L'art. 51 comma 2 del Decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 convertito in legge n.
35 stabilisce che "Le istituzioni scolastiche partecipano, come attività ordinaria
d'istituto, alle rilevazioni nazionali degli apprendimenti degli studenti, di cui
all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176", impone per via
legislativa l'attività di somministrazione dei test Invalsi come attività ordinaria,
cioè funzionale all'insegnamento.
È del tutto evidente che solo un’attività ordinaria può essere oggetto di
sciopero mentre per non eseguire un’attività straordinaria (mai obbligatoria)
basta un semplice rifiuto. 
La normativa vigente non consente la sostituzione del personale in sciopero in
nessun caso. Per garantire condizioni di sicurezza, viene consentito l’utilizzo di
personale scolastico per la sola sorveglianza (con divieto di svolgere altre
attività) nel caso in cui l’adesione allo sciopero abbia lasciato una classe
scoperta. Nel caso dello sciopero breve proclamato da CUB SUR e SGB, quando
si esercita lo sciopero di somministrazione, si resta sulla classe assegnata;
quando si esercita quello di correzione e tabulazione, gli alunni non sono
presenti, non sussiste, pertanto, alcun rischio per la sicurezza. 
Qualsiasi atto del Dirigente Scolastico deve essere motivato ai sensi del d.lgs.
165/01.
Sulla specifica questione della sostituzione da parte del Dirigente Scolastico
del personale docente scioperante nel corso delle prove INVALSI con altro
personale docente non scioperante si è peraltro espresso, concludendo per
l'antisindacalità della condotta, il Tribunale di Roma, Sezione Lavoro, con la
sentenza n. 16718/2012.
Né la legge n. 146/1990 s.m.i, né l'accordo Aran di settore del 02.12.2020
considerano le attività connesse all’Invalsi quali servizi minimi essenziali.
Lo sciopero delle attività connesse alle prove Invalsi è stato regolarmente
proclamato con nota del 6 marzo 2024 dalle OO.SS. CUB SUR e SGB e, per il
nono anno consecutivo, la Commissione di Garanzia Sciopero (l’unico ente che
può decidere sulla legittimità delle azioni di sciopero) lo ha ritenuto legittimo.

CONTRO GLI INVALSI 
SCIOPERA ANCHE TU!
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SCIOPERA ANCHE TU!


